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Anche oggi partiamo piuttosto tardi: nonostante le buone intenzioni  prima delle 9.20 non riusciamo a salire in sella.  Sapevamo che sarebbe stata una tappa difficile, soprattutto psicologicamente, per vari motivi; in primis perché non avevamo trovato percorsi secondari, altrimenti avremmo dovuto spostarci verso l’interno, andare verso il Matese ed il Beneventano con dislivelli incompatibili con le fatiche accumulate nei giorni precedenti. 
Procediamo quindi per la SS6 Casilina, a dire il vero meno trafficata del previsto, probabilmente il popolo sta ancora riposando dopo le libagioni ferragostane. 
Salitelle e brevi discese si alternano in un percorso monotono dove spiccano tante piantagioni di nocciole; un po’ di caos attorno a Vairano, incrocio di più strade e di svincoli autostradali. 
Aumenta il traffico, ci stiamo avvicinando a Capua e ai lati della strada si infittiscono anonimi capannoni artigianali e piccole zone industriali e, ahinoi, l’immondizia comincia a farla da padrona; dopo la bellissima tappa di ieri oggi bisogna far penitenza, almeno in questa prima parte di giornata. Caserta: il paesaggio non cambia, poi all’improvviso ci troviamo di fronte alla Reggia, un miraggio, finalmente qualcosa di bello; da un ingresso laterale possiamo entrare nel parco con le bici (10 euro solo parco + giardino all’inglese) e restiamo colpiti dalla vastità del luogo, dalla lunghissima vasca/piscina/condotto idrico che dalle pendici delle colline scende fino in prossimità della reggia vera e propria, in alto si trova anche il giardino all’inglese, 27 ettari di alberi, cespugli, piante acquatiche, vasche, statue, ….. peccato non avere il tempo per visitarlo; scendendo verso gli edifici principali incontriamo Nevia e Lorella che si stanno godendo la visita dettagliata dell’intero complesso, noi invece ci accontentiamo di una sbirciatina attorno e poi riprendiamo il viaggio.
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[image: ]Con un po’ di difficoltà rientriamo in traccia, che ci spinge in luoghi ancor più squallidi dei precedenti, la vecchia zona industriale, praticamente dismessa e sommersa dall’immondizia; poi 

ancora statale, tanto traffico, poca soddisfazione e finiamo per rifocillarci in un’insignificante pizzeria. Siamo nell’entroterra napoletano, zona Acerra, luoghi che ci sono noti per vicende mafiose, per i racconti di Saviano: forse siamo un po’prevenuti, ma ci sembra di captare nell’aria l’atmosfera dei suoi amari reportage. Comunque le “scoasse” lungo le strade ci sono, e poi i neri che raccolgono pomodori, trattati come schiavi, li vedi sotto il sole cocente; va bene che sono già abbronzati, però……… Finalmente usciamo da questo incubo: deviazione verso Cancello, su strade secondarie con traffico ridotto al minimo e coltivazioni di nocciole, noci e tabacco a far da sponda, peccato che anche qui non manchino le “scoasse stradali”. A Comiziano ci fermiano nella piazzetta a far acqua (perlomeno nei paesetti non mancano le fontane) sotto lo sguardo curioso di una decina di buontemponi che non vedono l’ora di attaccar bottone. Saputa la nostra meta giornaliera ci raccomandano una visita al santuario della Madonna di Monte Vergine, a loro dire si tratta di una salita durissima con pendenze oltre il 20% (poi domani vi racconteremo come sarà in realtà). Salutata l’allegra brigata riprendiamo il nostro andare; Tofino, Mugnano, e poi la salita di Monteforte Irpino, non molto lunga, ma questa i sì con tratti davvero acclivi. La bella discesa successiva ci conduce alle porte di Avellino dove prendiamo in direzione Mercogliano; altri tre chilometri di salita, proprio sulla strada per Monte Vergine, ci portano al B&B Ca’Reza dove [image: ]faremo tappa stanotte.
Qui dobbiamo forzatamente spendere due parole su questo posto davvero speciale; cominciamo dal padrone di casa, il Signor Reza, architetto di origini iraniane, persona di una gentilezza e raffinatezza squisite, è vissuto a Venezia per oltre una decina di anni e si è laureato in architettura all’università di Ca’ Foscari; poi il ritorno in Iran ancora all’epoca dello scià Reza Phalevi; la succesiva rivoluzione khomeinista degli anni ottanta; altre esperienze in giro per l’Europa ed infine il ritorno in Italia. La moglie, italiana, conosciuta durante il soggiorno veneziano, era di origine Irpina, ecco dunque lo sbarco nella terra dei lupi. Il B&B si trova nella meravigliosa villa progettata e realizzata dallo stesso proprietario, sulle pendici del Monte Partenio; quando ci si arriva si non vede nulla, solamente una piazzola di sosta per tre auto. Per una scaletta laterale si scende di livello e si inizia a scoprire l’edificio che è adagiato come un manto sul pendio che domina Avellino ed è caratterizzato da un’enorme terrazza panoramica a cui si accede da un salone dal “profumo orientaleggiante”. E’ davvero un piacere stare ad ascoltare [image: ]quest’uomo di grande cultura; dopo la morte dell’amatissima moglie si sentiva solo e così ha deciso di aprire il B&B, per restare in contatto con la gente, per incontrare persone nuove. Il nome del B&B: “Ca’Reza” è un omaggio alla città di Venezia dove venne accolto come un giovane figlio appena lasciata la terra natia; è felicissimo di ospitarci, siamo i primi veneziani che soggiornano nel suo locale e non possiamo esimerci da interminabili chiacchiere.

Ceniamo nel  vicinissimo ristorante “La Terrazza” spizzicando numerose portate di specialità irpine innaffiate da un paio di litri di vino locale, un rosso Aglianico e un bianco Falanghina, pagando al termine dell’abbondante festino la bellezza di 70 euro, meglio di così!.. La prima parte di tappa non sarà stata molto bella, ma la giornata è finita in gloria. 
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